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Traiettorie legislative   
progettuali e didattiche   

tra personalizzazione e organizzazione  
 di contesti accoglienti 

 



Traiettorie normative 

 Legge n. 104/1992 e Legge n. 170/2010 e Linee 
Guida del 2011 
 

 DPR n. 275/99 – Autonomia scolastica (sistema di 
servizi interni finalizzato all’inclusione - attivazione di 
percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio 
di integrazione-POF)  
 

 Legge n. 53/2003 – Principio della 
personalizzazione dei piani di studio (PDP) 

 
 

 Normativa del 2012/2013 sui BES – 
Identificazione dei BES - Gruppi di lavoro per 
l’inclusione scolastica nella scuola (PAI e GLI) e 
sul territorio (CTS) - Piani didattici personalizzati 
 

  Norme annuali sulla valutazione individualizzata 
 



Inclusione 
 
Modello diffuso nella tradizione culturale 
anglosassone – Importato nella scuola 
italiana 
 
 
Riformulare i principi di funzionamento, 
le regole e le routines del contesto 
avendo presenti tutti i componenti, 
ciascuno con la propria specificità 
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La tradizione  

dall’inserimento all’inclusione 

 Inserimento: garanzia  dei servizi essenziali – approccio 
giuridico-amministrativo – garantisce il diritto alla presenza 
e alle condizioni/presidi che la garantiscono 

 
 Integrazione: logica qualitativa; adattamento reciproco 

alunno-contesto (accomodamento); lo studente “speciale” 
va sostenuto con interventi  prevalentemente “tecnici” – 
approccio organizzativo-qualitativo (rapporto uno-molti) – 
progettualità e collaborazione 
 

 Inclusione: la diversità è la normale condizione dell’aula e 
della scuola; progettazione/organizzazione per una 
popolazione plurale – l’Etica anteriore  e posteriore di 
Ricoeur 



INCLUSIONE                    
=                                 

CONCETTO SISTEMICO  

 Visione sistemica: appartenenza, senso della 
comunità e  eterogeneità come caratteristiche 
dell’aula  
 
 

 Richiama flessibilità progettuale, didattica, 
metodologica, organizzativa,  strumentale 
 
 

 va costruita sulla base delle esigenze concrete 
ed originali della situazione, nella prospettiva 
della ricerca 
 



L’educazione inclusiva propone di modificare il 
sistema, l’organizzazione e le pratiche di 
insegnamento in modo da farle corrispondere a 
priori alle potenziali differenze di una aula 
eterogenea 

dall’adattamento dell’alunno, alla 
focalizzazione delle  barriere  e dei 
facilitatori rispetto all’educazione, 
all’apprendimento e alla partecipazione 



 
Inclusione 

 
Personalizzazione 
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INDIVIDUALIZZAZIONE 
PERSONALIZZAZIONE 

individualizzare l’educazione 
adattare l’istruzione, i codici linguistici, i ritmi, le 
metodologie, la sequenza dei compiti di apprendimento 
alle caratteristiche individuali 

personalizzare l’educazione 

la persona è costituita da singolarità (individualità), 
razionalità (direzione di senso, apertura al progetto di vita) e 
relazionalità.                                                     La 
personalizzazione educativa comporta un’educazione globale 
della persona 



PDP 
 dispositivo di  

Individualizzazione 
o di 

Personalizzazione? 



 

La diversità e i BES 
 

nella scuola inclusiva 



BES nel panorama scolastico internazionale 
 
La stagione dell’equità nel diritto allo studio e 
dell’inclusione 

 
La prima volta, nel Regno Unito: dal “difetto” alle 
potenzialità; superata l’idea di “ineducabilità” - Equazione 
tra BES e bisogno di servizi aggiuntivi  - (fine anni ’80) 
 
I pronunciamenti internazionali  (UNESCO, rapporti OECD) 
- Valorizzazione delle diversità e dei bisogni educativi degli 
studenti - promozione della qualità dell’offerta formativa in 
termini di potenziamento/flessibilità pedagogico-didattica 
(dagli anni ’90) 

 



Gli studenti con BES 
 
vengono individuati attraverso le risorse 
aggiuntive di supporto alla loro 
educazione/istruzione 

 
dai bisogni dell’allievo alla qualificazione 
dell’offerta formativa scolastica (PDP, 
strumenti compensativi e misure 
dispensative) 

 
BES: approccio positivo alla diversità 
oppure “marcatore” di diversità? 



BES - Una sfida in salita 
 

 BES = bisogno di servizi speciali 
 
BES = qualificatore di difficoltà personali (visione “difettologica” 
dell’allievo) - Si rischia di anteporre il concetto di bisogno e di 
normalizzazione a quello di sviluppo evolutivo personale 
 
PDP espressione del livello della “mancanza” – Come 
conciliare il moltiplicarsi dei PDP con l’ecosistema della 
programmazione di classe? 
 
BES =  mediatore di appartenenza alla classe? Non 
sottovalutare le dinamiche interpersonali,  le rappresentazioni 
mentali, i vissuti, la percezione del sé,  il clima d’aula 
 
Cresce il rischio in educazione,  scuola: ambiente a rischio 
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SCUOLA COME COMUNITÀ INCLUSIVA 
OBIETTIVI 

1. soddisfare i bisogni differenziati di apprendimento 
di tutti gli studenti, con programmi didattici 
personalizzati integrati 

2. sollecitare le potenzialità di allievi e insegnanti 

3. facilitare i rapporti di collaborazione tra compagni 

4. mantenere un clima positivo 

5. adattare le condizioni strutturali ed organizzative 
per renderle funzionali ai bisogni dei singoli allievi 

6. garantire la disponibilità di interventi, sussidi e 
tecnologie necessari 



INDICATORI di INCLUSIONE  
in CLASSE  

predisposizione collegiale del programma di classe 
e dei progetti didattici personalizzati ben 
incardinati (collaborazione tra insegnanti, genitori, 
specialisti della sanità, allievo se in grado) 

 

attenzione al singolo allievo nella sua globalità, 
non solo alle difficoltà 

 

  accoglienza e solidarietà in classe 
 

presenza qualificata di insegnanti specializzati 

utilizzo di una didattica inclusiva (pluralità dei 
linguaggi, degli obiettivi, dei metodi, degli strumenti, 
flessibilità - apprendimento cooperativo, mutuo 
insegnamento, insegnamento personalizzato, laboratori, 
raggruppamenti mobili) 
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 La  risorsa  Compagni di classe   

 Coinvolgere i compagni  nella produzione di un 
clima integrativo in classe 
 
 

 Favorire metodologie quali il peer tutoring e 
l’apprendimento cooperativo 
 

 
  Promuovere concrete iniziative orientate a 
 

 Creare un  clima inclusivo in classe 
 Prevedere interventi per la gestione delle emozioni 
 Sviluppare competenze pro-sociali 
 Conoscere la disabilità per ridurre le distanze 

 



Inclusione 
 

Accessibilità 
 

Compensazione 



Accessibilità  
La qualità di uno spazio, servizio, 
attrezzatura, tecnologia che lo/la 
rende utilizzabile da chiunque, in 
modo autonomo e sicuro 
 
E’ prerequisito – diritto e 
caratteristica - per accedere a 
diritti umani e libertà fondamentali, 
senza discriminazioni (Convenzione 
ONU, 2006) 



     Inclusione    -    Accessibilità 

 Un ambiente inclusivo è universalmente  
 accessibile 
 
Flessibilità 
nei modelli di rappresentazione  

       della conoscenza 
nei modi di comunicazione 
nelle modalità di sollecitare impegno e  

        motivazione 
negli strumenti di apprendimento/ 

        compensazione  



 
Accessibilità 

 
Compensazione 



 
Compensazione 

 
Leva interiore che spinge la persona con disabilità a 

superare in modo reattivo globale un’insufficienza 
organica, alla ricerca di, o per ritrovare un equilibrio 
funzionale originale 
 

Processo bio-psico-sociale di ristrutturazione della 
personalità (Vygotskji) 

 
“Strumenti di compensazione” per favorire 

l’apprendimento e l’inclusione sociale  (TA, ICT, 
dispositivi vari) 

 



Accessibilità 
 Compensazione  1  

Lo sforzo collettivo per rendere 
accessibile un contesto e il 
riconoscimento di misure di 
compensazione - che rispondono a 
incapacità particolari delle persone 
- non si articolano secondo una 
relazione di equilibrio 
 
     ma di proporzionalità inversa 



                    

Accessibilità - Compensazione  2 

 
Infatti, un difetto di 
orchestrazione 
dell’accessibilità  richiama 
maggiori bisogni di 
compensazione e viceversa 



                    

 Una relazione di  
proporzionalità inversa 

 
Le misure di compensazione possono essere 
considerate come i “pezzi aggiuntivi” di 
un’organizzazione “deficitaria” che, così 
completata, diventa accessibile al soggetto, il 
quale viene così considerato “conforme” al 
modello atteso 
 
Esoneri di responsabilità per l’educatore, a 
identificare le barriere presenti nella situazione 



                    

 Rapporto tra Accessibilità e 
Compensazione  

 
-la compensazione compensa l’allievo, 
e anche i deficit del contesto 
 
-rischi di sovra-investimento sulle, e di 
sovra-rappresentazione delle misure 
di compensazione/dispensative 



                    

 
- Prima, cura dell’accessibilità 
 
- Dopo, interventi per la  compensazione 
 

Accessibilità  - Compensazione 
Relazione gerarchica 



strumenti compensativi 
competenze compensative 

 

Nella scuola e nell’extrascuola sono 
previsti strumenti compensativi  (TA, 
ICT) di supporto alla didattica 
potenziata/differenziata 

 
 
 L’approccio va oltre il semplice 

impiego di strumenti e strategie, per 
coinvolgere globalmente l’attività 
dell’allievo e dell’educatore 

 
 



 
competenze compensative 

 

 
Superare la logica «additiva»:  la 

compensazione non è un intervento 
aggiuntivo, ma un’azione dinamica assimilativa 
e accomodativa interna, favorita da una 
«didattica compensativa» 

 
 
Competenza compensativa: capacità di 

integrare strategie, strumenti e tecniche 
nell’azione di apprendimento, in modo 
personale ed efficace 
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